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SEDUTA N. 92 DEL 7 GIUGNO 2007 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni


Nel corso delle comunicazioni è posto in evidenza l'articolo giornalistico comparso oggi su un quotidiano, dal quale si può evincere come, a causa dei tagli operati dalla Regione sui fondi destinati alla manutenzione ordinaria degli edifici scolastici, non è più possibile eseguire i lavori negli stessi edifici. L'Assessore all'istruzione, presente alla riunione, precisa che detti lavori sono di competenza dei Comuni e delle Province, ovvero degli enti proprietari degli stabili. L'articolo quindi individua erroneamente la Regione quale responsabile della mancata manutenzione. L’Assessore precisa inoltre è di competenza regionale la manutenzione straordinaria, per cui sono stati stanziati 25 milioni di euro per le scuole materne, elementari e medie e 20 milioni di euro, provenienti dall’Intesa Istituzionale con le Province, destinati alle scuole superiori.

	Esame in merito a seguenti provvedimenti:

DDL n. 346 "Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa"

PDL n. 385 “Diritto allo studio e all’apprendimento per l’intero arco della vita”

PDL di iniziativa popolare n. 220 “Interventi finalizzati a garantire l’esercizio del diritto alla libera scelta educativa”




La Commissione inizia ad esaminare l’articolo 1 del d.d.l. n. 346 e della p.d.l. n. 385, di cui era stata data lettura nel corso della seduta del 31 maggio u.s.

E’ considerata l’ipotesi di accogliere il suggerimento  della FIDAE (Federazione Istituti di attività educative) di precisare “scuola pubblica statale e scuola paritaria”. Tale modifica non viene però accolta in quanto il sistema nazionale di istruzione comprende sia le scuole pubbliche che quelle paritarie.

La Commissione discute quindi sulla necessità di precisare le somme da stanziare per ogni singolo intervento. Considerato che il Piano triennale, all’articolo 25, definisce le priorità e le linee di sviluppo delle azioni e le relative risorse economiche, è suggerito di inserire il parere vincolante della Commissione, al fine di garantire al Consiglio un ruolo forte nel merito della assegnazione dei fondi.

Pur condividendo questa ipotesi, l’Assessore all’istruzione fa rilevare che è importante che i tempi per gli atti dovuti siano brevi. Questo nodo potrà essere ovviato inserendo una scadenza al parere della Commissione.

La Commissione accoglie quindi la proposta di un Consigliere di minoranza di aggiungere, al comma 2 del disegno di legge, le parole “fin dalla scuola dell’infanzia”.

Viene quindi approvato a maggioranza l’articolo 1, nel testo del disegno di legge, con alcune modifiche tecniche proposte dagli uffici.

E’ data lettura dell’articolo 2. L’articolo del disegno di legge è integrato per alcune parti dall’articolo 2 della proposta di legge 385.

Sono quindi aggiunti i seguenti punti al comma 2:

· Lo sviluppo di azioni volte a garantire ai disabili il pieno accesso agli interventi previsti dalla presente legge;

· il sostegno del merito scolastico e formativo;

· il sostegno della mobilità internazionale;

· la realizzazione di progetti mirati al sostegno delle pari opportunità e all’alternanza scuola lavoro.

Per quanto concerne lo sviluppo delle azioni volte a garantire ai disabili il pieno accesso agli interventi previsti dalla legge, è presa in considerazione l’ipotesi di inserire il concetto della continuità didattica; il suggerimento non è accolto in quanto la didattica non rientra nei compiti della Regione.

L’articolo 2 è quindi approvato a maggioranza.

La Commissione sospende l’esame dei provvedimenti e lo rinvia alla seduta successiva.

	Varie ed eventuali


E’ iscritta all’ordine del giorno la proposta di deliberazione n. 274 “Sostituzione dell’articolo 4 (Registro regionale delle Associazioni giovanili) della deliberazione del Consiglio regionale n. 251 – C.R. – 9991 del 26 giugno 1996 e successive modificazioni (Statuto della Consulta regionale dei giovani). 

Tale deliberazione faciliterà l’iscrizione delle associazione giovanili al Registro istituito dal Consiglio regionale, in attesa che venga modificata la normativa che disciplina la Consulta. Su suggerimento di un consigliere di opposizione si approfondirà, prima dell’approvazione in aula, un aspetto connesso gli albi provinciali delle associazioni di cui alla normativa regionale vigente.

La proposta di deliberazione è approvata all’unanimità dei presenti con il voto favorevole dei seguenti gruppi:

D.S., D.L. la Margherita, Forza Italia, Partito della Rifondazione comunista – sinistra europea, Verdi e Sinistra per l’Unione.
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